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Di Roberto Caroli

Il 1980 fu caratterizzato 
dalla scoperta del buco 

nell’ozono, gas essenzia-
le nella stratosfera come 
scudo protettivo dai raggi 
solari Uva. Da quel mo-
mento lo sguardo dell’uo-
mo, in particolare quello 
delle istituzioni, si con-
centrerà progressivamen-
te, anche se lentamente, 
sullo stato di salute del 
nostro pianeta. Lo farà 
con provvedimenti fino a 
quel momento inesistenti. 
Dapprima con l’accordo 
globale di Montreal del 
1987 “volto a ridurre le 
sostanze chimiche che 
riducono l’ozono, quali i 
clorofluorocarburi e gli 
idrofluorocarburi, nonché 
prevedendo controlli rigo-
rosi sull’uso di gas fluo-
rurati, attraverso l’uso di 
tecnologie sostenibili e la 
cooperazione internazio-
nale”. Da quel buco usci-
rà, prenderà corpo l’ide-
ologia ambientalista che 
pervaderà, nel resto del 
mondo in modo blando e 
più estremista e radicale 
in Europa, diversi movi-
menti e partiti politici. 

Europa e 
industria 
sempre più 
distanti e 
diversi

	Mercato

Il prezzo del gas?
E’ destinato 
a salire ancora:
«Non siamo fuori
dal tunnel»

	La provocazione

Giuseppe Daviddi
«La politica faccia
un passo indietro,
e lasci lavorare
gli imprenditori»

	L’appuntamento

Dal 18 dicembre
ALLFORTILES
on the road:
l’edizione 2025
del nostro webinar

Un altro anno se ne va... 
confidiamo nel nuovo che arriva

BAR DELLE VERGINI Top e flop 2025
Al bar delle Vergini si parla di top e flop di questo 2025. Vince il pre-
mio del flop più riuscito Lewis Hamilton, capace di chiudere la pri-
ma stagione in Ferrari con un risultato tondo: zero vittorie e soprat-
tutto zero podi! Il premio top lo assegniamo invece a Ceramicanda, 
citata ancora una volta da Fiorello nella sua trasmissione targata Rai, 
ha invitato tutto a seguire la nostra trasmissione in diretta! Noi vi 
promettiamo di esserci per tutto il 2026, anche se in differita!

IL DEBITO PUBBLICO
ITALIANO OGGI

IL DEBITO PUBBLICO
PER CITTADINO

€ 3.098.977.466.801
46.811,68€
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Ebbene sì, va in archi-
vio anche il 2025 o, 

per dirla con quelli bravi, 
il ventiventicinque. E il 
Dstretto, prima di riposarsi 
un po’, prova a mettere in 
fila quanto è successo nel 
corso dell’anno che si chiu-
de. Di seguito, allora, ecco 
il nostro consueto almanac-
co di fine anno.
GENNAIO
La fiducia del distretto cera-
mico nelle istituzioni euro-
pee, già al minimo, crolla a 
seguito del cosiddetto Tim-
mermans-gate, che coinvol-
ge Frans Timmermans, ex 
commissario europeo, finito 
nella bufera a causa di una 
vicenda poco chiara, rela-
tiva al finanziamento, con 
fondi europei, delle cosid-
dette lobby verdi per acce-
lerare il Green Deal. La vi-
cenda, tuttora in evoluzione, 
genera diffuso disappunto 
qui da noi, dove le aziende 
si rimettono in moto dopo 
la pausa natalizia. Non 
senza ‘battere’ più colpi: 
così, mentre Ardian entra 
in Sicer, affiancando i ver-
tici aziendali, e Laminam 
acquisisce Iberstone, Gian 
Luca Sghedoni completa 
la ‘scalata’ a Litokol, della 
quale era diventato AD in 
estate, diventando azionista 
unico.
FEBBRAIO
Mentre prende forma defi-
nita il cronoprogramma dei 
lavori che riqualificheranno 
il ‘vecchio’ ponte della Veg-
gia – investimento di oltre 
7 milioni di euro, che im-
porrà la chiusura estiva, per 
due mesi, dell’infrastruttu-
ra – il distretto guarda alla 
Spagna. Dove si celebra il 
tradizionale appuntamen-
to con il Cevisama. Evento 
ormai marginale, ma occa-
sione per dare un’occhiata 
ad un paese che veniva vis-
suto, fino a qualche anno fa, 
come uno dei concorrenti 
più temuti – e temibili – dei 
produttori di ‘casa nostra’. 
E che oggi sconta flessioni, 
in produzione e fatturato, 
che stridono con un anda-
mento del PIL che vede la 
penisola iberica fare decisa-
mente meglio del Belpaese. 

Ci mancherà l’anno 
che finisce? Nel dubbio, 
come di consueto, 
il Dstretto ripercorre 
le vicende che hanno 
accompagnato gli 
uomini e le aziende 
del distretto ceramico 
lungo dodici mesi che 
chissà se tra qualche 
mese rimpiangeremo. 
Di sicuro, il 2025 che 
ha visto Ceramicanda 
festeggiare i suoi primi 
30 anni di attività, 
non ci ha annoiato. 
Tenendoci ben svegli 
in attesa di quel 
che verrà….

Per gli amici ventiventicinque…

Scompare, a soli 45 anni, 
Paolo Mularoni, presidente 
di Ceramica Faetano e di 
Del Conca USA.
MARZO
Ceramicanda, che in questo 
2025 celebra i trent’anni di 
attività, sbarca in Brasile, 
con il nostro Direttore Ro-
berto Caroli che muove in 
direzione di San Paolo, dove 
si tiene l’edizione 2025 di 
Expo Revestir. E dove gli 
imprenditori del luogo gli 
garantiscono che «possiamo 
produrre fino ad un miliardo 
di metri quadrati e la qualità 
delle nostre produzioni non 
è inferiore a quella italiana». 
Il reportage che racconta il 
viaggio in Brasile di Cera-
micanda dice parecchio sul 
tanto che si muove lontano 
dal ‘nostro’ distretto, che 
perde uno dei suoi pionieri, 

ovvero Virginio Vacondio, 
classe 1931, Presidente del 
Gruppo MOMA. Finita qui? 
No: una visita del Generale 
Roberto Vannacci presso la 
sede di Confindustria Cera-
mica ‘arruola’ l’europarla-
mentare alla causa dei ‘no-
stri’ imprenditori. «Il Green 
Deal – dice l’europarlamen-
tare – va buttato a mare».
APRILE
Il mese comincia col Mosbu-
ild, fiera moscovita «diven-
tata – ci dice Loris Marcuc-
ci – una colonia indo/cinese 
dalla quale il made in Italy 
è praticamente scomparso, 
complici sanzioni europee 
che, a ben vedere, hanno 
avvantaggiato Putin». E fi-
nisce con il Coverings che 
apre i battenti proprio a fine 
aprile. Tra un appuntamen-
to e l’altro, a Milano, va i 

scena il ‘Salone del Mobi-
le’, diventato ormai un ap-
puntamento irrinunciabile 
per superfici ceramiche che 
rivendicano il loro spazio 
tra il tanto che promuove, a 
livello di design, la ‘Milano 
design week’ e vestono a 
festa i loro showroom mi-
lanesi, collocati ben dentro 
le strade più rinomate del-
lo shopping meneghino. A 
proposito di shopping, Cer-
domus, storica azienda ra-
vennate di Castel Bolognese 
annunciata l’acquisizione di 
tre marchi attivi nel distretto 
reggiano, ovvero Armonie, 
Mo.da & Musis e Quinta 
Strada.
MAGGIO
Il Coverings regala ai nostri 
imprenditori ragionevoli 
certezze rispetto all’appeal 
del quale il made in Italy 

gode ancora sul mercato 
a stelle e strisce, ma li co-
stringe a fare i conti con al-
tro, dal momento che i costi 
energetici e l’ETS continua-
no a tenere in ostaggio il 
sistema. Il grido di allarme 
del settore – non il primo, 
peraltro – si alza altissimo 
il 12 maggio, in occasione 
del convegno (‘L’industria 
ceramica italiana: il proble-
ma dell’energia’, il titolo) 
che Confindustria Cerami-
ca promuove, insieme ad 
UNIMORE. al Teatro Ca-
rani. Sempre Confindustria 
Ceramica, e nel dettaglio 
l’auditorium, ospita la pre-
sentazione dell’edizione 
2025 di ALLFORTILES, la 
‘due giorni’ che Ceramican-
da si inventò nel 2017 e che 
si terrà a fine ottobre presso 
ModenaFiere.
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GIUGNO
Il consuntivo sull’andamen-
to del made in Italy della 
ceramica conferma quanto i 
previsionali di dicembre ave-
vano già fatto intuire. 
Il settore è solido, ma inve-
ste sempre meno (19%) e 
fatica (produzione a -1,1%, 
e fatturato a -1,8%) a trova-
re traiettorie di crescita. La 
colpa? Concorrenza estera 
combinata a costi fuori con-
trollo e ad una situazione 
geopolitica – la guerra in 
Ucraina che non trova sboc-
chi, e preoccupano i dazi di 
Trump – che genera diffusa 
incertezza. Il distretto naviga 
a vista e si dispone ad affron-
tare un’altra sfida, impostagli 
dalla chiusura, il 16 giugno, 
del ponte della Veggia. In 
quest’ultimo caso, però, an-
drà tutto bene…

LUGLIO
Federica Minozzi, fresca 
di nomina a Cavaliere del 
Lavoro, riceve la Laurea 
honoris causa in Ingegneria 
Gestionale da UNIMORE. 
Fabio Tarozzi, Presidente 
e AD di Gruppo B&T, vie-
ne eletto Vicepresidente di 
Confindustria Emilia Area 
Centro. Gli imprenditori del 
distretto, insomma, si fan-
no notare, le aziende un po’ 
meno. Dopo Confindustria 
Ceramica, anche Acimac 
da’ conto dell’andamento 
del settore della tecnologia 
e la flessione che racconta il 
2024 (-23% rispetto al 2023, 
il comparto perde 500 milio-
ni di euro) raffredda anche 
gli entusiasmi seguiti all’a-
pertura anticipata – i lavori 
finiscono prima del previsto, 
trattandosi di opera pubbli-

ca si grida al miracolo – del 
ponte della Veggia.
AGOSTO
Il distretto va in vacanza: a 
scuoterne il torpore estivo la 
notizia della scomparsa di 
Egidio Pagani, politico fio-
ranese di lunghissimo corso 
e testimone dello svilup-
po industriale del distretto 
complice un quarto di se-
colo da sindaco di Fiorano 
e un mandato da assessore 
provinciale. Preoccupa an-
che, in vista della ripresa, 
la situazione ucraina: l’a-
vanzata della Russia verso 
le cave del Donbass impone 
ripetute interruzioni alle atti-
vità estrattive. I quantitativi 
stoccati presso magazzini 
‘sicuri’, infatti, non sono 
sufficienti «e se l’estrazio-
ne si ferma – dicono alcuni 
operatori ai microfoni di 

Ceramicanda – è un proble-
ma». Poi c’è la ‘Bretella’, 
che torna di attualità dal mo-
mento che sono in corso gli 
espropri che sottenderebbe-
ro all’avvio dei lavori. Ma la 
questione, dopo decenni che 
se ne parla, la derubrichia-
mo volentieri a ‘chiacchie-
ra estiva’ in attesa di capire 
cosa succede davvero.
SETTEMBRE
Il mese del Cersaie si apre 
con l’annuncio, da parte di 
Italcer, di un accordo stra-
tegico con Del Conca USA 
che, ad avviso di Grazia-
no Verdi, CEO di Italcer 
Group, rappresenta «un’al-
leanza orientata allo svilup-
po: il nostro Gruppo potrà 
sviluppare nuove collezioni 
dedicate al mercato norda-
mericano». E si chiude con 
l’acquisizione, da parte di 

Smalticeram Group, del co-
lorificio spagnolo Vernis. 
Tra l’uno e l’altro annuncio, 
dal 22 al 26 settembre, l’edi-
zione numero 42 di Cersaie. 
Oltre 155mila metri quadri 
di superficie espositiva in-
teramente occupata e oltre 
600 aziende confermano la 
centralità dell’appuntamen-
to bolognese, che chiude i 
battenti con un leggero calo 
di visitatori (94577, -0,8% 
rispetto al 2024) ma da’ 
sostanzialmente corso alle 
aspettative degli investitori.  
OTTOBRE
ALLFORTILES confer-
ma il proprio successo gre-
mendo la platea dell’area 
convegni di ModenaFiere 
e raccogliendo attorno ad 
essa diversi espositori. La 
‘due giorni’ di Ceramicanda 
mette il distretto ceramico 

‘di fronte allo specchio’ su 
tematiche che spaziano dalla 
concorrenza dei paesi esteri 
alle materie prime, dalla lo-
gistica alla posa, suggerendo 
ai tanti invitati – impren-
ditori, politici, esponenti 
dell’associazionismo indu-
striale, accademici, addetti 
ai lavori – riflessioni sul pre-
sente e sul futuro del distret-
to. I convitati di pietra sono 
l’Europa («se a giugno non 
cambia nulla a livello di re-
gole comunitarie mi dimetto 
dal CET», ha detto Graziano 
Verdi) e una politica inerte, 
che non supporta un sistema 
industriale «il cui futuro – il 
vaticinio di Franco Stefani – 
è la specializzazione».
NOVEMBRE
Marciano verso fine anno, 
le aziende e gli uomini che 
‘fanno’ il distretto ceramico, 
non senza perdere di vista 
necessità che si fanno strin-
genti. I problemi sul tavo-
lo, si dice da più parti, sono 
sempre quelli e all’ordine 
del giorno c’è la perdita di 
competitività di un sistema 
poco tutelato e poco ‘ascol-
tato’ a livello politico, quasi 
mai in grado di fare la voce 
grossa all’interno di un con-
testo che si complica.
DICEMBRE
Valgono poco, a conti fatti, 
anche le rivendicazioni che 
la ceramica italiana porta a 
Bruxelles in occasione degli 
‘European Ceramics Days’. 
Le richieste che il settore 
avanza nei confronti dei co-
siddetti ‘decisori europei’ 
sono la revisione del sistema 
ETS e strumenti che tutelino 
il ‘fair trade’, ma gli esiti del-
la due giorni belga non inco-
raggiano particolarmente. 
E obbligano le aziende del 
distretto a fare i conti con in-
cognite oltre le quali, da soli, 
sembra sempre più difficile 
andare. Chiudiamo il gior-
nale prima che Confindu-
stria Ceramica e ACIMAC 
ufficializzino i dati relativi al 
2024, ma recependo i buoni 
auspici rappresentati dalla 
notizia dell’acquisizione del 
Gruppo Ricchetti da parte 
di MoMa. Un incoraggiante 
segnale di dinamismo.

 (S.F.)

… tra discese ardite e risalite
A fine luglio, 

con due settimane 
di anticipo, 

riapre il ponte 
della Veggia: 

un’opera pubblica 
finita prima 
del previsto: 

il distretto grida 
al miracolo

I consuntivi 
2024 diffusi da 
Confindustria 

Ceramica e ACIMAC 
confermano un 

contesto complesso: 
la ceramica flette 

dell’1,8%, 
la tecnologia perde 

il 23%

ALLFORTILES 
torna,a fine ottobre, 

a ModenaFiere 
e consolida 

il proprio ruolo, 
mettendo 
il distretto 
ceramico 
«davanti 

allo specchio»
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FOCUS

Il nostro van sulle strade del distretto
Nacque quasi per scommessa, la declinazione ‘on the road’ di ALLFORTILES, quando 
la pandemia ci impedì di celebrare la nostra due giorni in presenza: ‘se Maometto non 
va alla montagna’, scrisse il Direttore di Ceramicanda Roberto Caroli presentando 
l’iniziativa che ci vide dotarci di uno studio mobile – un furgone attrezzato – con il 
quale portare ALLFORTILES nelle aziende. Era un esperimento, che tuttavia ha regi-
strato ampio consenso, tanto da convincerci a riproporlo. Il passare degli anni ne ha 
consolidato il successo, ampliandone i contenuti. Tra i quali spiccano quelli proposti 
anche dalle aziende ospiti del nostro format online che in questo 2025 sono Db Cargo 
Transa, Colorobbia, Smaltochimica, Bocedi.

Da ModenaFiere a… 
Bruxelles. ALLFORTI-

LES sbarca in Europa, alme-
no nella sua versione ‘on the 
road’. Ovvero il format iti-
nerante con il quale Cerami-
canda chiude, da anni, il suo 
anno solare. Il tema di questa 
edizione 2025 ci porta, ap-
punto, in quel di Bruxelles, a 
dare un’occhiata, da vicino, 
a quell’Europa che da tempo 
condiziona, e non necessaria-
mente in positivo, la compe-
titività del settore ceramico. 
Sempre più lontana dalle im-
prese, sempre meno ‘alleata’ 
e sempre più avversaria delle 
nostre aziende, la legislazio-
ne UE in tema di ‘Green deal’ 
è, ed è stata, il ‘convitato di 
pietra’ di ogni dibattito che 
si è occupato delle prospetti-
ve del settore ceramico. Dal 
‘buttarlo a mare’, soluzione 
suggerita ormai a inizio 2025 
dal Generale Roberto Vanac-
ci in visita a Confindustria 
Ceramica ai ripetuti allarmi 
fatti pervenire, da più parti, 
alle istituzioni europee re-
lativamente al sistema ETS 
(«un sacco di sabbia sulle 
spalle delle mostre imprese, 
che corrono ad handicap», 
secondo il presidente della 
Regione Michele de Pascale) 
fino alle richieste di maggiori 
tutele anche in tema di con-
correnza straniera. Si guarda 
sempre lì, qui nel distretto 

dall’impossibilità di fare im-
presa stanti costi irragione-
voli. Così, come il settore ce-
ramico, anche Ceramicanda, 
con il suo ALLFORTILES 
on the road, sceglie di guar-
dare all’Europa. Lo fa con il 
suo solito punto di vista, in-
formando e approfondendo. 
E lo fa, pochi giorni dopo 
che a Bruxelles si sono cele-
brati gli ‘European Ceramic 
Days’ dando la parola a tre 
interlocutori in grado di dirci, 
davvero, quanto è lontana – o 
vicina – l’Europa alle nostre 
aziende. Costrette, loro mal-
grado, a guardare, e non da 
oggi, anche ad una politica 
che ne condiziona sempre 
di più il quotidiano. Ebbene, 
ne abbiamo chiesto contro a 
tre personaggi che l’Europa 
la vivono quotidianamente: 
Elena Donazzan, parlamen-
tare europea Fratelli D’Italia 
e Vicepresidente della Com-
missione per l’industria, la ri-
cerca e l’energia, Elisabetta 
Gualmini, parlamentare 
europea del Pd, Membro 
della Commissione per l’in-
dustria, la ricerca e l’ener-
gia, Antonio Gozzi, Special 
Advisor di Confindustria per 
l’Autonomia Strategica Eu-
ropea, Piano Mattei e Com-
petitività e Ad Duferco (ac-
ciaio), Armando Cafiero, 
Direttore Generale di Con-
findustria Ceramica. (R.D.)

ceramico, a quell’Europa 
che non sceglie né decide. 

E le cui politiche, secondo 
le previsioni più pessimi-

stiche, porteranno ad una 
deindustralizzazione imposta 

Online, 
dal 18 dicembre, 
il tradizionale 
appuntamento 
con ALLFORTILES 
on the road, 
dedicato quest’anno 
ai ritardi con cui 
le istituzioni europee 
stanno affrontando 
le modifiche alla 
politica energetica, 
la presentazione 
del Clean Industrial Deal 
e la revisione 
del sistema Ets

Il webinar on the road di fine anno

Antonio Gozzi Elena Donazzan Elisabetta Gualmini Armando Cafiero

Dai Gruenen tedeschi, 
ai Verdi arcobale-

no in Italia, a Le verts in 
Francia, al Green party in 
Irlanda, tutti uniti sotto lo 
stesso tetto del Partito ver-
de europeo. Quest’ultimo 
contaminerà anche i partiti 
più tradizionali, riuscendo 
così ad imporsi nel Con-

siglio, nella Commissione e 
nel Parlamento dell’Unio-
ne. Mi verrebbe da dire giu-
stamente, se non fosse che, 
forse, si è un po’ esagerato. 
Perché, se parliamo di rifiuti 
e di raccolta differenziata, di 
maggiore attenzione sui fumi 
emessi in atmosfera, di acque 
contaminate che vanno nei 

fiumi e nei mari, dell’utilizzo 
di maggiori risorse volte a 
diffondere la cultura ambien-
talista, siamo tutti d’accor-
do; mentre sul Green Deal, il 
piano introdotto nel 2019 per 
rendere l’Europa climatica-
mente neutra entro il 2050, la 
sua applicazione riguardante 
solo il 7% del mondo, quindi 

la sua effettiva efficacia, nu-
tro qualche riserva. Perché 
quand’anche riuscissimo 
nell’obbiettivo di decarbo-
nizzare completamente l’Eu-
ropa, a poco o nulla servireb-
be se anche il restante 93% 
di mondo poi non seguisse la 
nostra stessa strada. Perché 
continuare ad accanirsi sulle 
nostre industrie, mettendo a 
serio rischio la tenuta occu-
pazionale del vecchio conti-
nente, solo in nome di un’i-
deologia che ai fini pratici, lo 
dicono i numeri, non ci por-
ta da nessuna parte? Quali 
sono i meccanismi istituzio-

nali europei che rallentano, 
quando non impediscono, le 
misure richieste a gran voce 
dal mondo industriale? Per-
ché anche il sindacato non fa 
sentire la sua voce? Cosa si 
è incrinato nel rapporto tra 
Commissione europea, Con-
siglio e Parlamento? Do-
mande alle quali cercheremo 
di dare risposta nel webinar 
prenatalizio di Allfortiles On 
the road che ha per titolo 
“Europa e industria sempre 
più distanti e diversi”, con 
la partecipazione dei parla-
mentari europei Gualmini 
(Pd), Donazan (Fdi), il di-

rettore di Confindustria ce-
ramica Armando Cafiero, il 
vice presidente di Federac-
ciai Antonio Gozzi, a partire 
da giovedì 18 dicembre sulla 
rete di Ceramicanda, www.
ceramicanda.com, dove sarà 
possibile vederlo, h24, fino al 
7 gennaio. Il presente nume-
ro de - il Dstretto - è l’ultimo 
di questo 2025 che volge al 
termine; colgo l’occasione 
per fare ai nostri lettori gli 
auguri di serene feste, in at-
tesa del prossimo anno che 
auspichiamo migliore del 
precedente.

(Roberto Caroli)

Europa e industria 
sempre più distanti e diversi
segue dalla prima pagina
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Adesso che finisce l’an-
no, un po’ di leggerezza 

ce la meritiamo anche qui, 
nella ‘stanza dei bottoni’ di 
Ceramicanda, dove si lavo-
ra, alacremente, per mettere 
a punto il cosiddetto ‘fine 
anno’. A regalarcela quello 
che continuiamo a consi-
derare un ‘vecchio amico’ 
della nostra testata, ovvero 
Rosario Fiorello, il matta-
tore siciliano cui ogni tanto 
capita di citare ‘Ceramican-
da’. Ogni tanto, poi, si dice 
per dire… Lo fece, una pri-
ma volta, diversi anni fa, 
magnificando l’offerta delle 
piattaforme televisive che 
andavano alla conquista del 
piccolo schermo («ma lo sa-
pete – disse - che c’è anche 
un canale che parla solo di 
piastrelle?») e ha continua-
to a farlo anche in tempi più 
recenti. L’ultima volta non 
più tardi di una settimana fa 
quando, mettendo alla berli-
na l’ubiquità di un altro mat-
tatore, ovvero Piefrancesco 

Favino, impegnatissimo a 
promuovere ‘Il Maestro’ tra 
reti televisive e radiofoniche, 
cinema e social, ne ha letto 
un’agenda, immaginaria ma 
non troppo. «Ore 9, presen-
tazione del film al cinema 
Ariston di Belluno, ore 9,15 
presentazione del film al ci-
nema Odeon di Lecce, ore 
9,30 presentazione al cinema 
Capitol di Nuoro. E alle 10 
diretta televisiva su Cerami-

canda. Piefrancesco, siamo 
con te», ha detto. Mica vero, 
perché Favino da noi non 
c’era, ma non possiamo non 
dire ci abbia fatto piacere, 
che ‘Fiore’ si sia ricordato di 
noi. Dando seguito, peraltro, 
a quanto aveva già fatto in al-
tre occasioni. Fingendo, due 
anni fa, di intervistare Woo-
dy Allen che si accingeva ad 
essere ospite di Fabio Fazio, 
gli fece confessare, con dop-

piaggio artefatto, le sue per-
plessità perché ‘Che tempo 
che fa’ andava in onda sul 
9, anziché su Rai Tre. «Ho 
provato a cercarlo sul teleco-
mando – disse il ‘finto’ Wo-
ody al ‘vero’ Fiorello – ma 
non l’ho trovato e mi sono 
dovuto guardare un’intera 
puntata di Ceramicanda». 
Finita qui? No: ai tempi del-
le ‘epurazioni’ in Rai, inver-
no 2023, Fiorello si rivolse 

ai suoi collaboratori dicendo 
«se non fate come dico io vi 
mando tutti a Ceramicanda». 
Tanto bastò al nostro Diret-
tore, Roberto Caroli, per an-
darsi a presentare di persona 
al mattatore, che in via Asia-
go a Roma conduceva ogni 
giorno il suo show, e conse-
gnargli un omaggio ‘made in 
distretto’. Una lastra cerami-
ca customizzato in formato 
120x60 ispirata al logo della 
trasmissione ‘Viva Rai2’, 
un manufatto realizzato ap-
positamente per l’occasione 
da UPtiles che il Direttore 
consegnò a Fiorello. Che 
apprezzò: tanto da ricordar-
si di noi anche in quest’ul-
tima occasione, e inserendo 
nell’agenda di Favino anche 
un’ospitata nei nostri studi. 
Niente di vero, intendiamo-
ci: Favino non verrà, qui alla 
Veggia, in via De Amicis, o 
almeno non a presentare ‘Il 
maestro’. Volesse invece ve-
nire Fiorello, siamo a dispo-
sizione… (R.D.)

Il mattatore siciliano 
fa la parodia dell’agenda 
di Favino e lo annuncia 
ospite nei nostri studi 
per promuovere 
‘Il maestro’. 
Niente di vero: Favino, 
alla Veggia, non verrà. 
Magari prima o poi, 
invece, una volta ci 
capita proprio Fiore… 
Vallo a sapere

Fiorello si ricorda degli amici…
E cita, ancora, Ceramicanda

Fiorello con il Direttore Roberto Caroli
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«L’idea è che i prezzi 
siano destinati a sali-

re ancora, e da qui a fine 
marzo il gas costerà molto 
di più di quanto costi oggi, 
quando è comunque già 
ragionevolmente ‘caro’, 
anche se non siamo ai li-
velli che allarmarono qual-
che tempo fa». Era un po’ 
non ce ne occupavamo, del 
prezzo del gas: il suo au-
mento fu uno dei temi di 
cui ci occupammo a lungo, 
quando quotazioni-monstre 
sembravano poter mette-
re in ginocchio il distretto 
ceramico. Poi l’emergenza 
è rientrata, ma il problema 
resta, perché le quotazioni 
sono scese, sì, ma restano 
‘importanti’, almeno ad 
avviso di Andrea Lugli di 
Programma Energia, nostro 
abituale interlocutore in 
proposito. E la sua analisi 
dice che «non siamo ancora 
fuori dal tunnel, anche per-
ché la crisi russo-ucraina è 
in divenire e la scelta, scel-
lerata, dell’Europa, di legar-
si al gas made in USA non 
paga soprattutto in periodi, 
come questo, di aumento 
della domanda»
Ci avviciniamo a fine 
anno, tuttavia, siamo sot-
to la soglia dei 30 euro…
«Vero, ma lo scenario con-
tinua ad essere fortemente 
rialzista, e gli stoccaggi, in 
Europa, sono molto bassi, 
ai minimi rispetto agli ul-
timi cinque anni. E le pre-
visioni di un inverno rigido 
non aiutano e aggravano la 
situazione, anche perché 
il gas russo non c’è. L’im-
pressione era che una possi-
bile risoluzione del conflitto 
russo-ucraino potesse ri-
portare un po’ di serenità al 
mercato commodities ma il 
discorso è lungo, e il prezzo 
delle già citate commodities 
resta alto» 
Rispetto agli stoccaggi, 
tuttavia, l’Italia è data in 
una buona posizione…
«Certo, siamo messi meglio 
di altri paesi, ma il quadro 
generale non sembra es-
sere particolarmente inco-

Ne è convinto 
Andrea Lugli 
di Programma Energia: 
«Stiamo pagando 
meno rispetto 
ad un anno fa, ma 
lo scenario, per come 
si va disegnando, 
continua ad essere 
fortemente rialzista. 
Gli stoccaggi sono 
bassi, e un inverno 
rigido implicherà prezzi 
destinati a crescere, 
da qui a marzo, stante 
un prevedibile aumento 
della domanda» 

Non siamo fuori dal tunnel:
«il prezzo del gas salirà ancora»

raggiante. Siamo attorno 
all’80%, ma stiamo scen-
dendo e ci stanno chiedendo 
gas dall’estero»
Quanto paga il gas, oggi, 
un’azienda?
«Meno dell’anno scorso, 
stanti quotazioni che si at-
testano, giornalmente, tra i 
30, 34, 37 euro, ma il gas 
lo pagano sulla media men-

sile, per cui il prezzo gior-
naliero vale quel giorno li. 
Ma il contesto, come detto, 
presuppone rialzi sui quali, 
se l’inverno è questo, non 
ci sono dubbi. Il rischio è 
di trovarsi senza stoccaggi 
sufficienti a finire la stagio-
ne, tanto è vero che la Ger-
mania continua ad importa-
re gas russo a dispetto delle 
sanzioni. Il trend, la sintesi, 
è in salita»
La ceramica come sta? 
Quante aziende ci sono, 
ancora, soggette a queste 
oscillazioni?
«Non ci sono dati abba-
stanza completi che pos-
sano dire con certezza chi 
si è coperto e chi no, ma è 
vero che le oscillazioni di 
prezzo, ancorchè pericolo-

se, oggi pesano, ma molto 
meno che in passato»
Le aziende del distret-
to aspettavano il decreto 
energia, arrivato solo in 
parte perché non è stato 
ancora sganciato il prezzo 
del gas da quello dell’e-
nergia elettrica: cambie-
rebbe qualcosa, nel caso?
«Cambierebbe lo scenario 
in modo sostanziale. Oggi il 
Governo ha messo a punto 
solo la Energy release 2.0, 
ma è già qualcosa perché 
i soggetti operatori stanno 
firmando i contratti con il 
GSE e le aziende assegna-
tarie, da febbraio dell’an-
no prossimo, dovrebbero 
ricevere aiuti importanti, 
agganciati retroattivamente 
alle quotazioni in vigore già 
a gennaio del 2025»
Una buona notizia, final-
mente…
«Sì, anche perché lo spread 
su cui verranno calcolati 
questi incentivi, che si ri-
fanno a periodi in cui il gas 
costava il doppio rispetto 
ad oggi, garantiranno alle 
aziende risorse importanti»
Tuttavia, par di capire, 
sembra ci si possano scor-
dare quei 17 euro che si 
pagavano ai tempi belli…
«Direi proprio di no: il 
meccanismo è ormai con-
solidato e organizzato a li-
vello europeo e internazio-
nale, e gli operatori sono in 
grado di gestirlo riducendo 

l’offerta. Se continua que-
sto scenario, da qui a marzo 
pagheremo di più. E si tratta 
di capire se l’Europa avrà la 
decenza di riaprire i flussi 
di gas russo: se non torna 
quello non cambia nulla». 
Servirebbe magari una ri-
voluzione, con nucleare e 
forni elettrici…
«Prima il nucleare, solo 

dopo il forno elettrico, an-
che perché in questo se-
condo caso i limiti sono la 
disponibilità di energia elet-
trica, il costo e l’infrastrut-
tura»
E tutti quei forni “hydro-
gen ready” dei quali tanto 
si parla?
«Quelli possono smontarli. 
L’idrogeno non sarà mai 
un’alternativa: è un gas 
povero, troppo costoso che 
dipende dall’acqua ed è dif-
ficilmente stoccabile. Per 
stoccarlo parliamo di 700 
bar di pressione, una bom-
ba H nel piazzale di una 
ceramica. E manca tutta la 
normativa: l’idrogeno non è 
un gas utile alla combustio-
ne. Troppo povero e troppo 
costoso». (D.D.)

Andrea Lugli

«In Italia, quanto 
a stoccaggi, in Italia 

siamo attorno all’80%, 
meglio che altri, 

ma stiamo scendendo 
velocemente»

«La crisi russo-ucraina 
è ancora in divenire e 
la scelta, scellerata, 

dell’Europa, di legarsi 
al gas made in USA 

non paga»
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«Le ultime competizioni 
elettorali sono state ca-

ratterizzate dall’astensio-
ne, mai così alta: la fidu-
cia nell’elettore, tuttavia, 
si recupera mettendosi a 
disposizione dei cittadi-
ni. E’ questo che abbiamo 
scelto di fare, quando con 
la nostra lista civica ci sia-
mo proposti per governare 
Casalgrande, e credo sia 
l’unica strada, quella di 
ascoltare i cittadini, che la 
politica può percorrere». 
Non ha dubbi, il sindaco 
di Casalgrande Giuseppe 
Daviddi: il cittadino sce-
glie, e la politica deve es-
sere in grado di recepirne 
le istanze. «Il futuro della 
politica – dice – è quello, 
e impone alla politica stes-
sa di organizzarsi in quel 
senso»
Anche perché i cittadi-
ni sono attenti: viene in 
mente quando, due set-
timane fa, il Comune di 
Casalgrande e quello di 
Sassuolo hanno parzial-
mente chiuso il ponte 
della Veggia e, nello stes-
so giorno, la Provincia 
di Reggio ha asfaltato 
un tratto di Pedemonta-
na….
«E’ un caso paradigmatico 
di difficoltà di comunica-
zione tra enti. Noi abbia-
mo disposto il senso uni-
co alternato sul ponte per 
dare modo a FER di met-
tere in sicurezza le barrie-
re a protezione dei binari, 
ma dei lavori previsti dalla 
Provincia non sapevamo 
niente. E nessuno ci ha 
comunicato nulla in pro-
posito: il cittadino, in casi 
del genere, registra il disa-
gio e non può fare a meno 
di pensare, giustamente, 
come ci si potesse orga-
nizzare meglio. I motivi di 
disaffezione nei confronti 
della politica nascono an-
che da queste piccole cose, 
che impattano sul quoti-
diano di ognuno»
Con il ponte delle Veg-
gia, invece, è andato tut-
to bene. Anche se prima 

Chiacchierata 
di fine anno 
con il sindaco 
di Casalgrande 
Giuseppe Daviddi: 
«dobbiamo fare di più 
per le nostre aziende, 
soprattutto per quanto 
riguarda una viabilità 
che è rimasta indietro 
di trent’anni. 
Quanto fatto con 
il ponte della Veggia 
dovrebbe servirci 
da esempio: 
se vogliamo, 
possiamo»

«La politica faccia un passo indietro,
e lasci lavorare gli imprenditori»

che cominciassero i lavo-
ri le perplessità si spreca-
vano..
«L’aver riaperto in antici-
po un’infrastruttura vitale 
per la viabilità del distretto 
e contenuto i disagi è stato, 
a mio avviso un successo. 
Frutto, tra l’altro, di un 
confronto della politica, 
quella la P maiuscola, con 

sé stessa. Abbiamo supera-
to perplessità e divisioni, 
che pure non sono manca-
te, abbiamo discusso ma 
trovato una sintesi, a be-
neficio della cittadinanza. 
Quello, a mio avviso, è un 

esempio da seguire anche 
per il resto che vogliamo 
e dobbiamo fare, e su cui 
non possiamo più perdere 
tempo»
Sarebbe, questo ‘resto’?
«Il terzo ponte sul Secchia, 
ma prima il raddoppio del-
la Pedemontana. Bisogna 
mettersi al tavolo, con-
frontarsi, discutere, anche 
litigare ma farle, le cose 
che servono. Abbiamo un 
distretto tra i più evolu-
ti servito da una viabilità 
vecchia di trent’anni, la 
contraddizione è eviden-
te»
E’ quella della viabilità 
la principale emergenza 
del territorio?
«Senza dubbio. Tra le due 
sponde del Secchia convi-
vono un modello manifat-
turiero tra i più sviluppati 
al mondo con una viabilità 
da terzo mondo. La politi-
ca non è stata al passo con 
le imprese e recuperare il 

tempo perduto dovrebbe 
essere anche, da parte del-
le Amministrazioni, una 
questione di orgoglio»
Come vive un sindaco le 
difficoltà che stanno at-
traversando il distretto 
ceramico e le sue azien-
de?
«Con molta apprensione. 
Dietro le tante industrie 

che lavorano sul territorio 
c’è un sistema sociale fatto 
di famiglie, competenze, 
servizi. E credo la politica 
dovrebbe farsi carico dei 
problemi che ha causato, e 
causa tuttora, alle aziende. 
Dovrebbe rendersi conto 
che agli imprenditori ha 
sempre chiesto molto e 
restituito poco. Credo che 
la politica, adesso, deb-
ba fare un passo indietro, 
fermarsi e ascoltare gli im-
prenditori»
Con quali obiettivi?
«L’obiettivo è uno, ovvero 
mettere le nostre aziende 
in condizione di compete-
re alla pari con i loro con-
correnti». (R.C.)

Giuseppe Daviddi

«La politica 
non è stata al passo 

con le imprese 
e deve recuperare 
il tempo perduto: 

la prima emergenza 
è la viabilità, ferma 

a trent’anni fa»

«Vivo le difficoltà 
del distretto con 

grande apprensione: 
dietro alle nostre 

aziende c’è 
un sistema sociale 
fatto di famiglie, 

competenze, servizi»
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Il Gruppo MoMa ha finalizzato l’acquisizione 
di Gruppo Ceramiche Ricchetti con l’obietti-
vo di valorizzare i marchi e garantire la con-
tinuità industriale. Gruppo Ceramiche Ric-
chetti è riconosciuta a livello internazionale 
per la produzione e commercializzazione di 
superfici ceramiche da pavimento e rivesti-
mento, per interni ed esterni, con brand di 
prestigio internazionali e italiani come Cisa, 
Cerdisa e Ricchetti, adatti a tutte le esigenze 
in ambito di architettura, interior design ed 
edilizia. Gruppo Ceramiche Ricchetti entre-
rà a far parte del Gruppo MoMa mantenendo 
i propri brand indipendenti e la produzione 

nello stabilimento di Maranello. Il perime-
tro dell’operazione include la realtà produt-
tiva e distributiva italiana, mentre le attività 
estere resteranno sotto il controllo del Fon-
do QuattroR. La strategia del Gruppo MoMa 
sarà quella di realizzare importanti sinergie 
produttive e commerciali con le altre realtà 
del Gruppo, favorendo la crescita ed il rilan-
cio dei marchi che negli anni hanno saputo 
costruire un forte posizionamento premium, 
promuovendo l’alta qualità dei prodotti e uno 
stile unico e distintivo. «Siamo orgogliosi di 
annunciare l’acquisizione di Gruppo Cerami-
che Ricchetti, un passo fondamentale nella 

nostra strategia di crescita e completamento 
della gamma prodotti. Ceramiche Ricchet-
ti rappresenta un’icona industriale italiana. 
L’acquisizione – commenta Renzo Vacondio, 
AD del Gruppo MoMa –.  completata anche 
grazie al supporto di tutti gli stakeholders che 
da anni affiancano Gruppo Ceramiche Ric-
chetti, tra cui, tra gli altri, le amministrazioni 
comunali del territorio, ha consentito alla so-
cietà di concludere positivamente il proprio 
percorso di ristrutturazione, gettando le basi 
per un ambizioso progetto industriale di inte-
grazione all’interno del Gruppo MoMa».

 (R.D.)

Gruppo MoMa: finalizzata l’acquisizione di Gruppo Ceramiche Ricchetti

La ceramica è, per de-
finizione, manifattura 

evoluta, sintesi compiuta tra 
tecnologia ed estetica cui 
danno forma, oggi, tecno-
logie all’avanguardia. Ma è 
anche espressione di un ter-
ritorio, di un genius loci che 
attraversa passato, presente 
e futuro, saldando le proprie 
radici e il proprio spirito di 
impresa in quell’ambito ter-
ritoriale che chiamiamo di-
stretto, e che si allunga dalle 
sponde modenesi e reggiane 
del Secchia fino alle prime 
colline. Proprio su queste 
ultime, ad una manciata di 
chilometri da Sassuolo, si 
intrecciano la storia di un 
territorio e della famiglia 
Pifferi, cui fanno capo le 
aziende Nuovocorso e Arti-
stica 3: la cornice è la ‘palaz-
zina del Belvedere’, gioiello 
tardosettecentesco voluto 
dal Duca Ercole III d’Este 
e oggi di proprietà, appunto, 
della famiglia Pifferi, che ha 
scelto di trasformare il ‘bel-
vedere’ nel trait d’union di 
un percorso di rara bellezza 
che fa delle architetture set-
tecentesche della villa le tra-
iettorie lungo le quali espor-
re le più recenti produzioni 
di Nuovocorso e Artistica 
3. Da un’eccellenza all’al-
tra, a suggerire un binomio 
che lega quanto era, quanto 
è e quanto sarà, «perché noi 
italiani – spiega Samuele 

Cucurachi, Process Mana-
ger di Nuovocorso e Arti-
stica 3 – siamo da sempre 
creatori di bellezza». La 
‘combinazione’ tra le archi-
tetture estensi e le superfici 
ceramiche esposte «da un 
lato – prosegue Cucurachi 
– dà l’esatta dimensione 
dell’attaccamento delle no-
stre aziende al territorio, e 
allo stesso tempo rivendi-
ca la forza del ‘saper fare’ 
italiano. Saper comunicare 
queste eccellenze, poter es-
sere, attraverso la bellezza, 
ambasciatori del mondo 

ritengo possa essere una 
chiave di successo non solo 
per le aziende del settore ce-
ramico, ma più in generale 
per tutto il made in Italy». Il 
dialogo tra eccellenze trova 
dimensione compiuta nel-
la creazione di uno spazio 
espositivo dedicato alle col-
lezioni di Nuovocorso e Ar-
tistica 3. «Abbiamo scelto 
di allestire questi ambienti 
per trasmettere ai clienti sia 
il nostro modo di pensare la 
ceramica che l’orgoglio per 
l’appartenenza a questo ter-
ritorio e – spiega Cucurachi 

– credo possiamo dirci or-
gogliosi di quanto abbiamo 
fatto: l’orgoglio deriva an-
che del vedere lo stupore e 
la meraviglia dei clienti che 
visitano questi spazi: soprat-
tutto quelli che provengono 
dall’estero si stupiscono di 
tanta bellezza nascosta». Si 
muove proprio da questo 
concetto di ‘bellezza’ il per-
corso che la famiglia Pifferi 
ha intrapreso, mescolando il 
suo fare impresa con l’ap-
partenenza ad un territorio 
fatto di arte, storia e cultu-
ra, attraversandone la storia 

e incrociandola con quella 
della famiglia Pifferi. 
Nell’ideale binomio tra pas-
sato e presente dettato da 
Villa Belvedere e dal suo 
allestimento c’è anche il di-
venire della famiglia Pifferi: 
Cucurachi è infatti espres-
sione della quarta genera-
zione, «e la cosa – ammette 
– suscita in me un grandis-
simo senso di responsabili-
tà e mi spinge a proseguire 
il percorso intrapreso dalle 
generazioni che mi hanno 
preceduto, ascoltando e im-
parando». 

La settecentesca villa 
che si affaccia sulle 
prime colline sassolesi 
ospita un innovativo 
spazio inedito che 
accoglie le più recenti 
collezioni prodotte dalle 
aziende della famiglia 
Pifferi: un dialogo 
tra passato, presente 
e futuro, tra arte e 
‘saper fare ceramica’. 
Nel segno della ‘grande 
bellezza’ e dell’amore 
per il territorio

Villa Belvedere, Nuovocorso, Artistica 3:
un incontro tra eccellenze

FIERA
+ ON THE ROAD

Investimento strategico 
del Gruppo che espande 
la propria capacità 
produttiva e amplia 
il portafoglio prodotti
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FOCUS

Un 2025 incoraggiante per il Gruppo
RAK Ceramics ha chiuso i primi sei mesi del 2025 con risultati positivi in termini sia di ricavi sia di 
redditività. Merito di un ottimo secondo trimestre che ha visto il gruppo emiratino mettere a segno per-
formance di rilievo, grazie alla forte domanda proveniente dal Medio Oriente e dal mercato interno, 
unita al miglioramento delle efficienze operative e ad un’efficace gestione dei costi. Tra aprile e giugno, i 
ricavi di RAK Ceramics sono cresciuti del 6,4% rispetto al secondo trimestre 2024, raggiungendo 826,8 
milioni di dirham (circa 192 milioni di euro) e con un margine di profitto lordo salito al 40,6%; l’Ebitda 
è aumentato del 17,5% (il margine sui ricavi è salito al 19,5%), l’utile ante imposte e l’utile netto hanno 
segnato rispettivamente un +45% e un +30% sul secondo trimestre 2024.  RAK Ceramics  archivia quindi 
i primi sei mesi del 2025 con un fatturato consolidato di 1,6 miliardi di dirham (oltre 372 milioni di euro), 
in crescita del 2,9% sul primo semestre 2024, e un margine lordo salito al 40,2% del fatturato. L’Ebitda 
ha raggiunto circa 69 milioni di euro (296,4 milioni di AED; +2,9%) mantenendosi al 18,5% dei ricavi 
mentre l’utile ante imposte ha segnato un +13% (151 milioni AED, oltre 35 milioni di euro) e quello netto 
si è attestato a 115 milioni AED, (circa 27 milioni di euro), segnando un +1,2% su base annua.

Protagonista della Du-
bai  Design Week, RAK 

Ceramics guarda avanti. 
Nato nel 2015 per celebra-
re e promuovere il design e 
la creatività a Dubai, negli 
Emirati Arabi Uniti, l’evento 
ha celebrato la sua decima 
edizione dal 4 al 9 novem-
bre riscuotendo riscontri po-
sitivi, come confermato da  
Leonardo de Muro, Corpo-
rate Vicepresident di RAK 
Ceramics, multinazionale 
emiratina protagonista del-
la rassegna tenutasi qualche 
settimana fa. Lo avevamo 
già incontrato, de Muro, in 
occasione del Cersaie: lo ri-
troviamo qualche mese dopo 
all’interno di un contesto 
«molto diverso dalla fiera bo-
lognese, ma importantissimo 
per chi, come noi, guarda an-
che all’area del Golfo, dove 
progettisti e designer guarda-
no con grande attenzione a 
questo appuntamento»
Rispetto al Cersaie è pas-
sato qualche tempo: come 
va chiudendosi il 2025 di 
RAK Ceramics?
«Diciamo che questo perio-
do, per noi, è la parte più 
difficile dell’anno. Abbia-
mo fatto un primo seme-
stre molto buono e adesso 
comincia il difficile perché 
si tratta di accelerare con la 
fine dell’anno, consolidando 
quanto già fatto» 
Gli obiettivi sono quelli che 
vi eravate proposti di rag-
giungere?

«A livello di superfici cera-
miche credo che riusciremo 
ad ottenere risultati in linea 
con previsioni e che i nume-
ri saranno quelli del budget. 
Stiamo registrando qualche 
problema dal punto di vista 
del sanitario: la domanda è 
in lieve contrazione e c’è una 
forte concorrenza, in questo 
ambito, soprattutto da parte 
dei produttori indiani»
Quindi è l’India che vi crea 
disagi, pensavamo fosse la 

Cina il concorrente più ag-
guerrito…
«La Cina, ormai, è superata 
da anni, almeno per aziende 
come la nostra. La Cina ci 
crea solo un problema con gli 
stabilimenti in Arabia Saudi-
ta, ma non sul mercato. L’In-
dia, invece, non ci impensie-
risce rispetto alle superfici 
ceramiche, ma sul mercato 
dei sanitari sta muovendo 
con una certa efficacia»
Infastidisce parecchio an-

che l’Europa, la concor-
renza indiana. Voi avete 
inaugurato, a Milano du-
rante il Salone, un impor-
tante showroom: soddi-
sfatti dell’investimento?
«Molto soddisfatti. Lo stia-
mo utilizzando con grande 
profitto, e non solo per pro-
muovere ceramiche sanitari 
ma anche per il tableware. 
La gamma produttiva di Rak 
Ceramic è particolarmente 
ampia e la nostra azienda si 

è specializzata anche in quel 
campo. Oggi RAK Porcelain 
è una realtà, consolidata e 
molta conosciuta nel mondo 
dell’Horeca e il nostro spa-
zio di Milano è strategico, 
sia per lanciare che per pro-
muovere nuove collezioni 
che suscitano forte interesse 
in questo segmento di mer-
cato»
Al Cersaie avevate presen-
tato anche una nuova tec-
nologia, nata in partner-
ship con la Sacmi: come sta 
andando? 
«Stiamo lavorando a pieno 
ritmo quindi siamo molto 
contenti: abbiamo avuto, non 
più tardi di un paio di setti-
mane fa, un incontro molto 
importante con Sacmi, i cui 
tecnici sono venuti proprio 
qui anche perché il progetto 
Saudi sta prendendo corpo. 
Probabilmente apriremo nel 
2027: questa, almeno, è la 
data che ci siamo dati. Ab-
biamo già individuato il sito 
produttivo acquistando il ter-
reno, il progetto è in divenire 
e inizieremo con una pro-
duzione di circa tre milioni 
di metri quadri, molto pro-
babilmente di grandi lastre 
in grado di differenziare il 
prodotto sul mercato saudita. 
La partnership con Sacmi, 
insomma, va oltre gli Emi-
rati: ormai con loro abbiamo 
un rapporto consolidato e la 
nostra intenzione è di capita-
lizzarlo per continuare a cre-
scere». (R.D.)

Archiviata con 
soddisfazione 
la Dubai Design Week, 
«stiamo lavorando 
a pieno ritmo, e spiega 
Leonardo de Muro - 
siamo soddisfatti 
di quanto 
stiamo facendo»

RAK Ceramics guarda avanti:
«Un anno in linea con le previsioni»

Leonardo de Muro
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Una mezza dozzina 
di furti segnalati ai 

quattro angoli della cit-
tà. E’ stato un ‘vener-
di’ nero, a Sassuolo, un 
paio di settimane fa, con 
i malviventi in azione tra 
centro e periferia che, fil-
mati da uno smartphone 
mentre si allontanano da 

fermi, sostanzialmente in-
variati da decenni, e il loro 
mantenimento dipende qua-
si esclusivamente dai natu-
rali cicli di trasferimenti e 
pensionamenti, spesso rac-
contati come nuove forze 
sul territorio, senza un vero 
aggiornamento effettivo 
degli organici in servizio». 
Basterà? Non è detto: in-
tanto i partiti di centrode-
stra incalzano: «La richiesta 
arriva con anni di ritardo, 
dopo un lungo periodo in 
cui ogni segnalazione sulla 
sicurezza è stata sistemati-
camente ignorata, minimiz-
zata o perfino derisa. Ogni 
volta che portavamo nei 
consigli comunali le pre-
occupazioni dei cittadini ci 
veniva risposto che si trat-
tava soltanto di percezioni 
o di esagerazioni politiche».
Sul tema era intervenuto 
anche, in quel di Scandia-
no Giuseppe Pagliani, che 
aveva chiesto «una com-
missione consiliare sulla 
sicurezza: riteniamo che sia 
fondamentale coinvolgere 
anche le forze dell’ordine 
che ci potranno, dal loro 
focus e monitoraggio pre-
ferenziale, far comprendere 
quali contromisure possia-
mo adottare a livello locale»

un’abitazione (1), diventa-
no protagonisti di questo 
primo scorcio di dicembre. 
Anche perché quanto ac-
cade fa seguito a quanto 
accaduto anche a Fiorano, 
Formigine, ma anche a Ca-
salgrande e Scandiano, con 
abitazioni e negozi presi di 
mira dai soliti ignoti. L’al-
larme, insomma, si alza, le 
polemiche rimbalzano tra 
le maggioranze e le oppo-
sizioni dei diversi consigli 
comunali e i sindaci di Sas-
suolo, Fiorano, Formigine 
e Maranello (2) scrivono 
al Prefetto. Manifestando 
«preoccupazione» e ag-
giungendo alla stessa «una 
preoccupazione più ampia: 
da troppo tempo gli orga-
nici delle forze dell’ordine 
presenti sul territorio sono 

Anziani soli
e badanti in nero:
l’allarme della Cisl
La FnpCisl Emilia Centrale 
ha reso pubblica una ricer-
ca dove emerge che nella 
provincia reggiana ci sono 
oltre 10500 badanti irrego-
lari e 48.000 anziani soli. 
Lavoro nero e solitudine 
sono due fattori che faran-
no emergere una situazione 
sociale difficile su cui si do-
vrà porre un rimedio.   Nel   
solo     territorio reggiano 
sono 10.589 le badanti ir-
regolari, contro 7.564 lavo-
ratrici regolarmente assunte 
nel 2024: ciò significa che 
quasi sei assistenti familiari 
su dieci lavorano senza con-
tratto, spesso in condizioni 
di isolamento e fragilità. 

Bancomat galeotto:
un 31enne nei guai
a Scandiano
Nei guai un uomo di 31 anni 
denunciato dai Carabinieri 
della tenenza di Scandiano 
per indebito utilizzo di carte 
di pagamento e ricettazio-
ne. Una donna aveva denun-
ciato il furto del portafoglio, 
segnalando tra l’atro come, 
attraverso il suo bancomat, 

fossero stati effettuati due 
prelievi non autorizzati e 
avviando le indagini dei 
Carabinieri (3). Che, esa-
minando le immagini di 
videosorveglianza presenti 

presso un istituto di credito, 
sono riusciti a identificare il 
31enne, poi denunciato. 

PAS Sassuolo,
la nuova sede nel 2026
alle ex ‘Vittorino’
Lieto fine per la vicenda del-
la PAS di Sassuolo, l’asso-
ciazione di volontariato che 
si occupa di trasporti sanita-
ri e assistenza ai disabili che 
era stata costretta ad abban-

donare, due anni fa, la sua 
‘storica’ sede, venduta all’a-
sta dal proprietario. L’asso-
ciazione aveva ‘ripiegato’ 
su una sede provvisoria, 
non senza lamentare come i 
costi di gestione della stessa 
mettevano a repentaglio la 
sopravvivenza dell’associa-
zione stessa. La vicenda si 
chiude, di fatto, con il lieto 
fine: il Comune di Sassuolo 
ha infatti avviato l’iter che 
farà della struttura, dismes-
sa, delle elementari ‘Vit-
torino da Feltre’ (4) in via 
28 settembre la nuova sede 
della PAS.

Rubiera: sono sei
i giovani denunciati 
per rissa aggravata
Sei giovani sono stati de-
nunciati dai Carabinieri 
di Rubiera con l’accusa di 
rissa aggravata. Sono gli 
esiti delle indagini seguite a 
quanto accaduto nella notte 

tra il 9 e il 10 di dicembre in 
via Emilia Ovest, dove era 
stata segnalata una  violen-
ta rissa con coltelli tra due 
gruppi con diversi feriti. Gli 
investigatori, che già aveva-
no identificato tre giovani 
rimasti feriti, hanno rintrac-
ciato l’altro gruppo coin-
volto: tre giovani di Reggio 
Emilia di 19, 20 e 22 anni. 
Le indagini proseguono, 
tuttavia, anche per accertare 
l’eventuale presenza sul po-
sto di altri giovani.

Un altro capitolo 
della saga del tutor
sulla Modena-Sassuolo
Di nuovo in tribunale Il Co-
mune di Formigine, e anco-
ra una volta per il ‘tutor’, 
spento nel 2024 a seguito 
dell’ormai famosa inchiesta 
della Procura di Cosenza 
sulla mancata omologazio-
ne di diversi dispositivi, tra 
cui quello installato tra Cor-
lo e Ponte Fossa (5). Ne dà 
notizia la Gazzetta di Mo-

dena, che racconta come il 
Comune, che aveva risolto 
il contratto con i fornitori 
del tutor per ‘inadempienza 
contrattuale’ sia stato citato 
in giudizio dalle due società 
che contestano la decisione 
dell’amministrazione di ri-
solvere il contratto. 

(Paolo Ruini – 
Stefano Fogliani)

‘Guardie e ladri’ sotto l’albero…
A dire la verità, soprattutto ladri…
Un’ondata di furti nelle 
abitazioni incendia il 
dibattito. Tra la sponda 
modenese e quella 
reggiana del distretto 
l’allarme sociale si alza. 
E i sindaci di Sassuolo, 
Fiorano, Maranello e 
Formigine scrivono al 
Prefetto chiedendo 
più forze dell’ordine 
sul territorio
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Le vacanze? Roba da 
gente comune, mica da 

calciatori. Quelli di Sassuo-
lo, Modena e Reggiana, le 
feste le passano in campo. Il 
Dstretto, che tonerà in edico-
la solo tra un mese, si ferma, 
il pallone no. Vediamo allo-
ra a che punto sono, e cosa 
aspetta da qui al 2026, nero-
verdi, gialli e granata.
Sassuolo
In linea, con i suoi 20 pun-
ti che lo piazzano all’ottavo 
posto in classifi ca e mai così 
lontano (10 lunghezze) dal-
le pericolanti. La squadra 
di Fabio Grosso, battendo 
la Fiorentina, si è garantita 
un bottino, parole del tecni-
co neroverde, «importante e 
inaspettato» e adesso deve 
farlo valere anche per capire 
che cosa fare ‘da grande’. I 
prossimi impegni diranno 
tanto in questo senso: doma-
ni i neroverdi sono di scena 
al Meazza contro il Milan, 
poi ci sono il Torino in casa 
(21 dicembre), Bologna in 
trasferta (28) e un 2026 che 
comincia con le due gare in 
casa, contro il Parma il 3 e 

la Juve il 6, che chiudono il 
girone di andata.
Modena
Il primo novembre aveva 
appena battuto la Juve Sta-
bia al Braglia ed era primo 
in classifi ca, il Modena, oggi 
è sesto. La ‘quaresima’ del-
la squadra di Andrea Sottil 
(2 punti nelle ultime 4 gare) 
gli ha visto passare davanti 
Frosinone, Monza e Cese-
na, agevolando il ‘ritorno’ di 
Venezia e Palermo, che oggi 

hanno gli stessi 26 punti dei 
gialli, lontani 5 lunghezze 
dalla vetta. Sotto l’albero ci 
sono la trasferta di La Spe-
zia, lo scontro diretto – il 
20 dicembre – da giocare 
in casa contro il Venezia tra 
una settimana e un altro big 
match, da giocare ancora al 
Braglia il giorno di Santo 
Stefano, contro il Monza. Se 
vogliono fare davvero, sul 
serio, i gialli, devono mette-
re punti sotto l’albero prima 

della pausa che li riconsegna 
al campionato il 10 gennaio.
Reggiana
Zitta zitta, la squadra di Dio-
nigi va. Sbanca Mantova e 
resta, sorniona, saldamente 
agganciata al treno playoff. 
Per una squadra che doveva 
lottare per salvarsi il ‘regalo 
di Natale’ è un’inattesa pro-
spettiva playoff cui i grana-
ta dovranno tuttavia dare 
spessore. Soccorre, in que-
sto senso, il calendario da 

qui a fi ne anno: questo fi ne 
settimana il Padova, che in 
classifi ca rende ai granata 2 
punti e 3 posizioni di classi-
fi ca, al Mapei Stadium e poi 
due trasferte. Sulla carta dif-
fi cili, ma classifi ca alla mano 
non incontendibili: contro 
il Pescara fanalino di coda 
tra una settimana, contro la 
Samp, blasonata ma terz’ul-
tima in classifi ca, a Santo 
Stefano. 

(S.F.)

Niente vacanze 
per Sassuolo, Modena 
e Reggiana: le ultime 
gare del 2025, tutt’altro 
che banali, qualcosa 
diranno su tutte e tre… 
Tutto, per tutte, 
è ancora da giocare….

Il pallone rotola anche a Natale….
Il punto sulle ‘nostre’ squadre

Il Gran Premio di Adu Dha-
bi, ultimo della stagione di 

F.1, lo ha vinto Max Verstap-
pen, ma è stato Lando Nor-
ris a laurearsi Campione del 
Mondo. Il primo ha dovuto 
cedere lo scettro al secondo 
per soli due punti in classi-
fi ca. Una grande ammarezza 
per il pilota olandese, che 
per un’inezia non si è aggiu-
dicato quel quinto titolo che 
lo avrebbe portato ad egua-
gliare colui che è considera-
to dagli altri piloti il maestro 
dei Maestri: Juan Manuel 
Fangio. Il Mondiale ha pre-
miato Norris (423 punti), 
seguito da Verstappen (421) 
e Pistari, terzo a 410. Quarto 
Russel (319), quinti e sesti 
i ferraristi Charles Leclerc 
(242) e Lewis Hamilton 

(156), seguiti da Antonel-
li (150), da Albon, ottavo a  
73, Sainz e Alonso, rispetti-
vamente noni e decimi. Per 
quanto riguarda il Titolo Co-
struttori, sul primo gradino 
del podio è salita la McLaren 
con 833 punti, sul secondo la 
Mercedes (469), terza la Red 
Bull (451), mentre la Ferrari 

non è andata, con i suoi 398 
punti, oltre il quarto posto. 
La sintesi? Se diamo uno 
sguardo in casa nostra, dove 
la casa è quella del cavalli-
no rampante, non possiamo 
che defi nire il risultato ben 
al di sotto delle aspettative. 
Il quarto posto conquista-
to nei Costruttori fa capi-

re che la vettura non è mai 
stata competitiva nell’arco 
dell’intera stagione, anche 
se, a volte, tra le nuvole più 
nere si è intravisto qualche 
debole raggio di sole. Quan-
to ai piloti, il quinto e sesto 
posto conquistati da Charles 
Leclerc e Lewis Hamilton 
hanno evidenziato l’enorme 
sforzo fatto dai due piloti 
della ‘rossa’ a guidare una 
macchina che ha presentato, 
lungo tutta la stagione, in-
numerevoli problematiche. 
Le reazioni di tutto il mondo 
all’infelice battuta del loro 
presidente («pensino a gui-
dare e parlino meno», ebbe 
a dire Elkann un mese fa a 
proposito dei suoi piloti) ha 
fatto ben capire, se mai ce 
ne fosse stato bisogno, che 

Charles e Lewis sono stati 
assolti da colpe, sia dagli ad-
detti ai lavori che dai tifosi. 
Chiusa questa stagione, si 
inizia a lavorare alla prossi-
ma, che sarà particolare, vi-
sto che i regolamenti verran-
no cambiati e non ci saranno 
più scusanti per nessuno: la 
sfi da, per i team, è fornire ai 
piloti monoposto in grado 
di farsi valere. Non ci resta 
che vedere come lavoreran-
no quest’inverno i tecnici: 
perché, ricordiamolo, tutti i 
piloti, che scendono in pista 
ad oltre 350 chilometri orari 
sono in grado di vincere un 
titolo iridato. Ma con il mez-
zo più affi dabile e veloce… 
Se la vettura non funziona, 
non si vince nulla…

 (Edda Ansaloni)

Per i piloti della Ferrari 
quinto e sesto posto, per 
la casa di Maranello il 
quarto nella classi� ca 
costruttori. La sintesi? 
Risultati ben sotto le 
aspettative…

Mondiale fi nito, per la Ferrari bilancio in ‘rosso’…

©
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Un Paese, oggi, come lo si giudica?
dai corrotti o dai corretti?
Ucraina: il dibattito, 
dopo lo scambio 
di battute fra Crosetto 
e Salvini, si allarga 
all’Unione Europea, 
che ribadisce di non 
avere nessuna 
paura della Russia. 
L’unica guerra che può 
spaventare i nostri 
leader, infatti, è quella 
contro la corruzione... 

Corruzione, Federi-
ca Mogherini lascia 
l’incarico di rettrice 
del Collegio d’Europa: 
“Io corretta”. Pare, 
in effetti, la lettera di 
dimissioni sia impec-
cabile.

Indagini tra Reggio e 
Modena: le badanti in 
nero sono 27 mila. Le-
galità lavorativa troppo 
sbadante; avrebbe 
bisogno di una persona 
che se ne prendesse 
cura...

L’Europa festeggia 
la liberazione dal gas 

russo. E il successo è 
doppio: ricorreremo 
a un’alternativa più 
costosa e di qualità più 
scadente.

Trump: “L’Europa è 
in declino, rischia di 
essere cancellata”. Sa 
quello che dice, evi-
dentemente, con tutti 
gli aerei e le armi di 
scarto che ci ha costret-
to a comprargli.

L’Italia giocava la 
Davis e Sinner gioca-
va a golf. Giusto per 
confermare di aver 
dato buca.

In crisi di astinenza da 
petrolio venezuelano, 
Trump ha l’apparizione 
della droga.

Eros Ramazzotti: “La 
musica di oggi è senza 
identità”. Già, è priva 
di Eros…

I cittadini statunitensi 
continuano a supporta-

re Trump. Americazzi 
nostri.

Giorgia Meloni iro-
nizza sulla presunta 
confusione nel ‘campo 
largo’, “Chi è il capo 
dell’opposizione?”, 
chiede, provocando 
comprensibile indi-
gnazione. La risposta 
chiarificatrice non si 
fa attendere. Schlein: 
“E’ Conte”. Conte: “E’ 
Schlein”. 

Eppure c’è, un po’ di 
giustizia, nel provvedi-
mento che sottrae i tre 
bambini che viveva-

no isolati insieme ai 
genitori in un bosco di 
Chieti. Devono anche 
loro, come tutti, so-
cializzare con dei pari 
età che vanno a scuola 
con spray urticanti e 
coltelli.

Vittorio Sgarbi? 
Reggio Emilia gli ha 
allargato la collezione 
di quadri. Indiziari.

Dal 2016 a oggi è 
raddoppiata l’assun-
zione di psicofarmaci 
da parte dei minorenni. 
Gli psichiatri lanciano 
l’allarme: no al fai-

da-te, altrimenti, non 
lavorando, andiamo in 
depressione anche noi.

Il Partito Popolare Eu-
ropeo si schiera con le 
destre per impedire la 
missione parlamentare 
incaricata di monito-
rare i diritti civili in 
Italia, ritenendo che 
non ce ne sia bisogno. 
E dimostrando, invece, 
che ce ne sarebbe stato 
bisogno...

C’era una volta… la 
fiaba. Chieti, figli tolti 
ai genitori. Una volta 
era il lupo che, nel 

bosco, portava via i 
bimbi; adesso sono i 
magistrati, contro cui 
i politici, che hanno 
fatto leggi che lo hanno 
permesso, gridano “Al 
lupo! Al lupo!”.

Una app calcola la data 
della tua morte: per 
farlo ti chiede l’età, 
quante volte mangi fast 
food, quanti zuccheri 
assumi e quanta acqua 
bevi. Dargli retta signi-
fica calcolare la data 
della morte della tua 
intelligenza: pratica-
mente istantanea. 

(Massimo Bassi)
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Il risultato del 2025 è quel mix tutto italiano di ansia geopolitica, 
fame autentica (di cibo, ma non solo) e un certo desiderio di senso 
che ci prende almeno una volta al giorno, preferibilmente davan-
ti allo smartphone. Le domande più frequenti iniziano quasi tutte 
con “perché”: perché Israele ha attaccato l’Iran, perché succede 
questo, perché succede quello. È la versione contemporanea del 
“chiedi a papà”, solo che papà non sa rispondere e Google ci prova, 
spesso rimandandoci ad articoli che ci confondono un po’ di più. 
Ma tant’è: ci racconta di un Paese che vuole capire il mondo, non 
solo subirlo.
Accanto ai “perché”, però, ci sono i “cosa significa”, che nel 2025 
sono esplosi: dalla curiosità semantica alla pura sopravvivenza 
sociale, passando per termini che vagamente ricordano le corsie 
di un grande ospedale. È come se avessimo improvvisamente re-

alizzato che il linguaggio ci sfugge di mano: nuove parole, nuovi 
significati, nuove sfumature. E noi lì, a inseguirli, sperando di non 
sembrare boomer durante una riunione su Teams. Per chi lavora 
nel business e nel tech, questa è una notizia interessante: quando 
un Paese si mette a cercare “che cosa vuol dire”, vuol dire (appunto) 
che la complessità si sta impennando. E dove aumenta la comples-
sità, di solito si aprono spazi per chi la semplifica davvero.
Poi c’è la parte più umana, quasi tenera: la cucina. Nel 2025 abbia-
mo impastato, cotto, fritto, glassato. Il casatiello è stato uno dei 
dominatori delle ricerche, seguito da tutto ciò che potesse trasfor-
mare una cucina qualunque in un’imitazione più o meno riuscita di 
una nonna del Sud. A pensarci, non è nemmeno sorprendente: con 
un mondo che brucia e le timeline social che sembrano una gara 
a chi dà la notizia più cupa, rifugiarsi in una ricetta è quasi medi-
tazione. Non è solo “cosa cucino”, ma “come mi prendo cura di me 
mentre tutto il resto fa rumore”. Ed è interessante che, in un anno di 
grandi discorsi sull’AI, il trend più stabile sia stato quello più umano 
possibile: fare qualcosa con le mani.
Il resto lo fanno la cultura pop e l’intrattenimento, ormai sempre 

più onnipresenti. Tra personaggi ricercati, canzoni, film e serie, 
emerge la conferma che in Italia l’evasione non è mai stata un pec-
cato, ma un bisogno fisiologico. Scopriamo artisti nuovi, riscopria-
mo vecchi miti, ci aggrappiamo a storie che durano dieci puntate 
perché quelle della politica durano decisamente troppo. Per chi 
lavora nel marketing, il messaggio è semplice: prima ancora della 
tecnologia, vince ciò che ci fa sentire parte di qualcosa. Che sia una 
playlist, una serie o una community improvvisata su TikTok.
E poi c’è quello strano equilibrio che attraversa tutto l’anno: un’Ita-
lia che alterna domande pesanti a ricerche leggere, drammi globali 
a creme pasticcere. Una specie di oscillazione tra l’essere cittadini 
del mondo e abitanti della propria cucina, tra la voglia di capire e la 
voglia di spegnere il cervello. È un Paese che cerca risposte, ma non 
disdegna le pause; che si informa, ma cucina; che vive in un merca-
to sempre più digitale, ma trova sollievo nei gesti antichi. Guardan-
do i trend di Google, quello che emerge non è superficialità, ma un 
grande tentativo di restare a galla mantenendo la testa lucida e le 
mani occupate. Forse è questo il filo rosso del 2025: usare la ricerca 
per orientarsi e la cucina per respirare. E, tutto sommato, funziona.

Google: cos’hanno cercato 
gli italiani nel 2025?

Uno dei più importanti per capire il Paese in cui viviamo 
è l’annuale rassegna che Google ci restituisce su ciò che 
abbiamo cercato per dodici mesi

di Enrico Bertoni

www.ceramicanda.com

LA STAGIONE TV 2025-2026
TRC Modena: Gio 22:30; Sab 13:00
Telereggio: Merc 22:30; Dom 13:30



ATTICO 
CON TERRAZZO PANORAMICO
METRI QUADRI 120,64

APPARTAMENTO 
AL PRIMO PIANO
METRI QUADRI 74,47

APPARTAMENTO 
AL PRIMO PIANO 
METRI QUADRI 129

C0N GARAGES INTERNI, 
POSTI AUTO SCOPERTI, ASCENSORE

Trattative riservate, 
per info e contatti:  348.281.4908

VENDESI - AFFITTASI
IN ELEGANTE PALAZZINA A VEGGIA DI CASALGRANDE
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